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Diocesi di Avellino

Ufficio Famiglia e Vita

Incontri di spiritualità per la famiglia

Parrocchia di ………….. giovedì 14 febbraio 2008 – 

“La famiglia luogo della riconciliazione”
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Canto iniziale: SE M'ACCOGLI

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai:

chiedo solo di restare accanto a Te.

Sono ricco solamente dell'Amore che mi dai:

è per quelli che non l'hanno avuto mai.

RIT.
Se m'accogli, mio Signore, altro non Ti chiederò

e per sempre la tua strada, la mia strada resterà.

Nella gioia, nel dolore, fino a quando Tu vorrai,

con la mano nella tua camminerò!
Io ti prego con il cuore, so che Tu mi ascolterai:

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che Tu sai:

con i miei fratelli incontro a Te verrò. RIT.
Introduzione

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

O Dio, vieni a salvarmi.
Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

come era in principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli, amen.

(guida)
La famiglia è il luogo della riconciliazione. La famiglia è il luogo dove ogni errore non passa inosservato e, proprio per questo la famiglia è il luogo dove il confronto, il dialogo, l’esempio possono avviare il cammino del perdono.…. Con i giusti tempi…… con le giuste attese…… 
Nulla è più certo del perdono del Padre verso noi figli peccatori, nulla è più possibile del perdono in famiglia. Una famiglia in cui si perdonano, motivandoli, anche gli errori più insignificanti è famiglia alla maniera di Dio. 
Ognuno è legato a Dio da una corda. Quando commetti una colpa, la corda si spezza. Ma appena ti penti, Dio fa subito un nodo e la corda si accorcia: ti avvicini un poco di più a lui. Così di colpa in colpa, di pentimento in pentimento, di nodo in nodo, ci avviciniamo sempre di più, e si arriva al cuore di Dio! Tutto è grazia... anche i peccati!...
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(lettore)
Insegnami, o Dio, a cercarTi,

e mostrati a me che Ti cerco.

Perché non Ti potrei neppure cercare se Tu non me lo insegnassi,

né potrei trovarTi se tu non Ti mostrassi.

Che io Ti cerchi col mio desiderio,

Ti desideri con la mia ricerca,

Ti trovi col mio amore,

e Ti ami col mio trovarTi.





Sant’Anselmo d’Aosta




Canone
Solo in Dio riposa l'anima mia, da Lui la mia speranza.
(3 volte)

(qualche attimo di silenzio)

 (lettore) 
Dal Vangelo di Luca

(Lc 15, 11- 32)
[image: image4.jpg]


Gesù 11disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12 Il più giovane di loro disse al padre: "Padre, dammi la parte dei beni che mi spetta". Ed egli divise fra loro i beni. 13Di lì a poco, il figlio più giovane, messa insieme ogni cosa, partì per un paese lontano, e vi sperperò i suoi beni, vivendo dissolutamente. 14Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una gran carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15Allora si mise con uno degli abitanti di quel paese, il quale lo mandò nei suoi campi a pascolare i maiali. 16 Ed egli avrebbe voluto sfamarsi con i baccelli che i maiali mangiavano, ma nessuno gliene dava. 17Allora, rientrato in sé, disse: "Quanti servi di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 18Io mi alzerò e andrò da mio padre, e gli dirò: padre, ho peccato contro il cielo e contro di te: 19non sono più degno di essere chiamato tuo figlio; trattami come uno dei tuoi servi". 20Egli dunque si alzò e tornò da suo padre; ma mentre egli era ancora lontano, suo padre lo vide e ne ebbe compassione: corse, gli si gettò al collo, lo baciò e ribaciò. 21E il figlio gli disse: "Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio". 22Ma il padre disse ai suoi servi: "Presto, portate qui la veste più bella, e rivestitelo, mettetegli un anello al dito e dei calzari ai piedi; 23portate fuori il vitello ingrassato, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita; era perduto, ed è stato ritrovato". E si misero a fare gran festa. 25Or il figlio maggiore si trovava nei campi, e mentre tornava, come fu vicino a casa, udì la musica e le danze. 26Chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa succedesse. 27Quello gli disse: "È tornato tuo fratello e tuo padre ha ammazzato il vitello ingrassato, perché lo ha riavuto sano e salvo". 28Egli si adirò e non volle entrare; allora suo padre uscì e lo pregava di entrare. 29Ma egli rispose al padre: "Ecco, da tanti anni ti servo e non ho mai trasgredito un tuo comando; a me però non hai mai dato neppure un capretto per far festa con i miei amici; 30ma quando è venuto questo tuo figlio che ha sperperato i tuoi beni con le prostitute, tu hai ammazzato per lui il vitello ingrassato". 31Il padre gli disse: "Figliolo, tu sei sempre con me e ogni cosa mia è tua; 32ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita; era perduto ed è stato ritrovato"».

(qualche momento di silenzio e riflessione)
(lettore) 

Si diceva che in un villaggio ci fosse una vecchietta che aveva le apparizioni. Un uomo del luogo, scettico di natura, le chiese la prova della loro autenticità: “La prossima volta che Dio ti appare – disse – chiedigli di rivelarti i miei peccati, che solo Lui conosce. Sarebbe la prova migliore”. I due si rincontrarono dopo un mese e l’uomo le domandò: “Allora, gli hai posto la domanda?”. “Sì –rispose la vecchietta – l’ho fatto”. “E che cosa ha detto?”. “Ha detto: <<Di’ a quell’uomo che i suoi peccati li ho dimenticati>>”.

Dio solo può dare la fede, 
tu, però, puoi dare la tua testimonianza. 
Dio solo può dare la speranza, 
tu, però, puoi infondere fiducia nei tuoi fratelli. 
Dio solo può dare l'amore, 
tu, però, puoi insegnare all'altro ad amare. 
Dio solo può dare la pace, 
tu, però, puoi seminare l'unione. 
Dio solo può dare la forza, 
tu, però, puoi dare sostegno a uno scoraggiato. 
Dio solo è la via, 
tu, però, puoi indicarla agli altri. 
Dio solo è la luce, 
tu, però, puoi farla brillare agli occhi di tutti. 
Dio solo è la vita, 
tu, però, puoi far rinascere negli altri 
il desiderio di vivere. 
Dio solo può fare ciò che appare impossibile, 
tu, però, potrai fare il possibile. 
Dio solo basta a se stesso, 
egli, però, preferisce contare su di te.

 (Canto brasiliano)

(insieme) 

SIGNORE  DIO,

DACCI LA GRAZIA DI CERCARE E SCOPRIRE

IL TUO VOLTO DI MISERICORDIA,

DI SAPER GIOCARE E GIOIRE CON TE.

COCEDICI LA FIDUCIA NEI SUCCESSI DEGLI ALTRI

E LA GRAZIA DI ESSERE

PRESENZA E TESTIMONIANZA DI GIOIA E SPERANZA

FRA I NOSTRI AMICI, NELLE NOSTRE FAMIGLIE….

LIBERACI DALL’EGOISMO E DALLA TRISTEZZA,

METTI LE ALI AL NOSTRO CUORE

PERCHE’ RIUSCIAMO AD ESSERE TRASPARENZA

DEL TUO PERDONO E DEL TUO SORRISO…..

AMEN

 (qualche minuto per riflettere in silenzio e pregare…….)

Conclusione

Padre Nostro…..

Scambio della Pace.

UN IMPEGNO: la Quaresima è tempo di conversione. Accogliamo la grazia di questo tempo che il Signore ci offre e proponiamoci di avviare un serio cammino di riavvicinamento a Dio, magari partecipando attivamente, con tutta la famiglia, alle celebrazioni che in parrocchia vengono offerte durante questo periodo (celebrazioni eucaristiche, via crucis, penitenziali, settimana santa etc.)
Preghiera finale: 

Tre sentieri ci stanno davanti. Conducono tutti alla stessa meta. Tre parole antiche: preghiera, digiuno, elemosina. Sono parole che vengono da lontano, segrete chiavi di accesso verso una vita nuova. Preghiera, cioè deserto, ascolto, silenzio. Digiuno, cioè sobrietà, per tornare all’essenziale. Elemosina,  cioè solidarietà e condivisione con il fratello. O Signore, concedici una penitenza lieta e una quaresima serena: il ricordo del nostro peccato non sia per noi disperazione ma speranza nella tua misericordia. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

BENEDIZIONE FINALE
Cantiamo  Te

Re              Fa#m  Sol          La 7
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Cantiamo te Signore della vita:

il nome tuo è grande sulla terra

tutto parla di te e canta la tua gloria.

Grande tu sei e compi meraviglie:

tu sei Dio.

Cantiamo te, Signore Gesù Cristo:

Figlio di Dio venuto sulla terra,

fatto uomo per noi nel grembo di Maria.

Dolce Gesù risorto dalla morte

sei con noi.

Cantiamo te, Amore senza fine:

tu che sei Dio lo Spirito del Padre

vivi dentro di noi e giuda i nostri passi.

Accendi in noi il fuoco dell’eterna carità.



Diocesi di Avellino

Ufficio Famiglia e Vita

Il prossimo incontro di spiritualità per le famiglie in Diocesi sarà per giovedì 28 febbraio 2008 alle ore 20.00 nella chiesa di Sant’Anna in Piazza del Popolo ad Avellino.
Il prossimo incontro di spiritualità per le famiglie in parrocchia sarà, invece, giovedì 13 marzo 2008 alle ore ……. [image: image6.png]Sy
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